
Il professor Anil Kumar ha presentato questo discorso come un satsang extra. 

Ha selezionato i messaggi importanti che Baba ha impartito agli studenti 

riuniti intorno a Lui durante le sessioni pomeridiane sulla veranda a Prashanti 

Nilayam. Questi colloqui continueranno. 
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                                                                   16* parte 

                                                          18 febbraio 2003 

                                                                   OM... OM ...OM… 

 

                                                         Sai Ram a tutti voi! 

                                                  Pranams ai piedi di loto di Bhagavan, 

                                                          Cari fratelli e sorelle! 

 

Abbiamo seguito tutte le conversazioni di Bhagavan con studenti e 

insegnanti sulla veranda di Prashanti Nilayam e Sai Kulwant Hall che si sono verificati 
durante 

l'anno 2001. Se non erro, abbiamo terminato tutte le conversazioni per l'anno 2002 e 

abbiamo completato alcuni mesi: giugno, luglio, novembre e così via, nel 2001. 

Voglio davvero ringraziare Bhagavan per aver reso possibile tutto questo. Non avrei mai 
nemmeno sognato che sarebbe potuto accadere. 

 Molti, molti lettori inglesi mi hanno chiesto le versioni in inglese de 

Le conversazioni di Bhagavan, avendo sentito i Sarana Sarathi che sono state pubblicate in 
Telugu. 

Ho detto loro che avremmo esaminato la questione. Sono trascorsi due anni e mezzo, e ora 
è successo. Questo è il motivo per cui Swami dice: "C'è un momento giusto in cui le cose 
accadono e si materializzano. Quindi mi congratulo con voi per essere 



strumenti efficaci nelle mani di Bhagavan e vedere attraverso questo progetto 

 

DICEMBRE 2001 

SEDUTO DIRITTO, NON DOVETE PIEGARE LA SCHIENA 

Bene, questo si riferisce al dicembre 2001. Nel pomeriggio, come al solito, Bhagavan si  
avvicino' lentamente, dolcemente, maestosamente, sorridendo e finalmente si  sedette 
sulla Sua sedia. Guardò un ragazzo seduto 

nella parte anteriore. Quel ragazzo sedeva con la schiena piegata. 

Immediatamente Swami gli disse: “Siediti dritto! Non dovresti piegare la schiena. Siediti 

dritto. Perché? La colonna vertebrale  facilita la circolazione. Se ti pieghi in questo modo, 

diventera' un problema. Inoltre, una colonna vertebrale piegata porta all'assenza di 
memoria. Voi che siete giovani 

 studenti non dovreste perdere la memoria. Inoltre, se la colonna vertebrale viene ferita 
in un incidente, è molto grave, e talvolta porterà anche alla morte. Quindi la colonna 
vertebrale è 

molto importante e dovete stare molto attento al riguardo. " 

Questo è ciò che disse  Bhagavan. 

 

PRESTATE ATTENZIONE ALLA PAROLA - NON È POSSIBILE RECUPERARE LA LINGUA 

Inoltre Bhagavan disse: “Ragazzi, vi ho visti parlare tra di voi. Voglio che  siate 

molto cauti quando parlate. Voglio che  parliate dolcemente. Non date spazio a 

qualsiasi falsità o possibilità di critiche, accuse o attribuzioni di qualcosa a qualcun altro. 

No. Quindi state molto attenti mentre parlate .Se scivolate potete bagnare i piedi ma una 
volta dette delle parole non potete piu' ritirarle . Pertanto, dovreste stare molto attenti". 

 

SONO PRONTO PER AFFRONTARE UNA GARA 

E poi quando Swami si guardò intorno, girando la testa in entrambe le direzioni, vide 

un uomo anziano e disse: “Ragazzi, se lo guardate, ha la mia età. Guardate come è 
piegato e 



come le sue mani e le sue gambe oscillano quasi come il pendolo di un orologio da 
parete. Guardate com'e' ; guardatelo.  Io dimostro gli anni che ho? Io no. Anche adesso 
sono pronto per fare  una gara. 

Non ho mai avuto disturbi o malattie . Non ho applicato alcun unguento. Non 

ho preso alcun medicinale. " 

 

SWAMI PRENDE SU SE STESSO LA MALATTIA DEI DEVOTI 

Per favore evidenzia la prossima dichiarazione di Swami, poiché è molto importante per i 
devoti di  Sai in tutto il mondo: 

“Potrei sembrare malato quando prendo la malattia di un devoto. Quando accetto o 

prendo su di me la malattia del mio devoto, sembro malato, ma non è assolutamente 
niente ". 

È in questo contesto che Bhagavan  menziono' un devoto di nome Biddala 

Kishtappa. Inizio' a parlare di lui. Il significato di biddala è "bambini". Biddala 

Kishtappa aveva  tanti figli, davvero tanti. 

E Bhagavan inizio' a scherzare: “Quando Kishtappa andava alla mensa con i suoi 

figli, sembrava  un insegnante di scuola elementare  che stesse andando in classe 

insieme ai bambini della scuola. " 

Ecco come appariva. E questo Kishtappa si guadagnava da vivere tessendo;  era un 

tessitore.  Tesseva i sari e li vendeva,  e si guadagnava da vivere in questo modo. Poi un 
giorno 

questo Kishtappa, insieme ad alcuni dei suoi figli, si ammalò gravemente e Bhagavan  
prese 

su di sé la malattia di quell'uomo. Intendiamoci, sto solo citando le parole di Bhagavan. 

Tutto ciò che è scritto qui proviene dalla bocca di Bhagavan - niente è immaginazione; 
non c'è nessuna manipolazione. Vi sto dicendo questo in modo che  non mi interroghiate, 
in modo che voi non 

dubitiate della mia affermazione.  Tutto questo Viene direttamente da Bhagavan. 



Quindi, per salvare Kishtappa ei suoi figli, Egli  prese su di sé la seria 

malattia di Kishtappa e per quindici giorni non bevve nemmeno un bicchiere d'acqua. 

C'era un dottore di nome Patel che diede delle compresse a Bhagavan come cura 

per la Sua malattia e Swami disse: “Li  buttavo via. Non ho mai preso nessuna compressa. 
Così   sembravo  malaticcio, ma non a causa della Mia malattia. È a causa della malattia 
dei 

devoti, che ho preso su di me. " 

 

NON HO MAI ASSAGGIATO NESSUN DOLCE 

E poi  parlo' anche della sua infanzia, quando la gente pensava che  fosse 

pazzo e  inizio' a dargli medicine. 

Bhagavan  disse: “Ogni volta che qualcuno si avvicinava a me, tenevo la bocca chiusa 

strettamente." 

Qui  osservo': “Una volta che chiudo bene la bocca, nemmeno King Kong può aprirla! 

È impossibile." 

E parlando di Sé stesso, disse: “Non ho mai toccato né assaggiato alcun dolce, nemmeno 

una caramella. No. Non ho assaggiato menta piperita o biscotti. Conoscete la dimensione 
del idly che mangio? " 

E  disse: "Anil Kumar conosce la dimensione del idly che mangio", 

Lo so perché ho cenato con Swami molte volte. La sua sua massima dimensione non è 
nemmeno la dimensione di un  mignolo. E disse: "Dimensioni molto piccole". 

 

IL CIBO CHE ASSUMO NON CONTIENE PIÙ DI 40 CALORIE 

E qui  osservo': “Non sono molto interessato al cibo. Vado a 

tavola a  pranzo perché intrattengo gli ospiti.  Essi devono mangiare. Quindi per fargli 

compagnia, mi siedo lì. Ma non mi piace il cibo. Mi sento davvero disgustato da tutti i tipi 
di cibi che vengono serviti lì. Non mi interessano." 



E inoltre  disse: “Per il lavoro che svolgo, secondo i calcoli di uno scienziato, avrei bisogno 
di 

2000 calorie al giorno; ma il cibo che prendo non contiene più di 40 calorie. E come faccio 

a lavorare? Vedete questo? L'intero ashram è mantenuto da Me.  Mi prendo cura 
dell'intera 

Organizzazione Sai Internazionale . Gestisco tutto il lavoro da solo 

Voi ne siete testimoni. " 

Questo è ciò che ha detto Baba. 

Poi  dissi: "Swami, impossibile! Nel nostro caso è esattamente l'opposto. Dobbiamo 
mangiare un sacco. Non è possibile per noi mangiare come te. No, mi dispiace molto. " 

E poi Baba rise e disse: “Vi ho detto quello che mangio io. Non vi ho mai detto di 
mangiare come Me. Mangiate a modo vostro. Non preoccupatevi. " 

E alla fine  disse: “Dopo tutto, mangio una piccola quantità di ragi malt e un po 'di 
arachidi 

chutney, mentre questo Anil Kumar vuole sempre sottaceti e roba piccante,  tutte cose 
dell'India meridionale". 

Poi dissi : “Swami, lì al tavolo da pranzo, il mio valore e il mio coraggio sono mostrati li'" 

Tutti si sono uniti in una sonora risata e Bhagavan  disse: “Guarda il mio peso - 

negli ultimi 60 anni sono stati solo 108...libbre ". 

Come Ashtothara, Ashtothara è una preghiera a Dio contenente 108 nomi - quelli di 
Swami 

e anche il Suo  peso e' di 108 libbre. 

 

LA MIA PRESSIONE SANGUIGNA È COSTANTE 

E inoltre  osservo' : “La mia pressione sanguigna è costante. Non è mai alta o bassa. 

Non oscilla mai nemmeno dopo che ho fatto un discorso. Di solito, dopo un discorso, 
dovrebbe alzarsi; ma ciò non succede. È la stessa." 

Immediatamente  dissi: “Swami, quei devoti che ti hanno conosciuto cinquant'anni fa, 
quando 



tornano, dicono sempre: “Guarda qui, siamo cresciuti in età. Siamo vecchi, ma Baba 

è la stesso. È lo stesso mentre noi ci sentiamo esausti ”. 

E per inciso, dovrei anche portare alla vostra attenzione un'altra cosa che Bhagavan 

ha detto: “Non tocco nessun frutto. Non prendo l'acqua di cocco. " 

Bene amici miei, potete mostrare a qualsiasi essere umano sulla terra  chi e' in grado di 
vivere in questo modo con queste abitudini alimentari: vivere con un cucchiaio di ragi 
malt - senza dolci, senza frutta, senza acqua di cocco, senza gelati, senza niente - e 
lavorando ventiquattr'ore su ventiquattro? 

Pertanto, Egli è Divino e noi siamo umani. 

 

IL SUO CORPO È DIVINO: PIENO DI ENERGIA 

Alcuni anni fa, viveva con Swami un uomo anziano, una persona santa di nome 

Swami Karunyananda. Alcuni di voi potrebbero averlo incontrato, Karunyananda, un 
uomo con la tunica ocra. 

.Mi diceva sempre: “Non confondere mai il corpo di Swami con un corpo umano! No. Il 
Suo 

il corpo è pieno di energia. Il Suo corpo è divino, mentre il nostro corpo è solo umano. " 

Quindi, non confrontiamo mai il nostro corpo con il Suo corpo. Sono piuttosto diversi. 

 

BHAGAVAN È IL DOTTORE DEI DOTTORI 

Quindi Bhagavan si è rivolse a un insegnante, una persona anziana. Lo guardò e 

disse: "Umm. Prendi il complesso B, a partire da domani. Hai bisogno del complesso B ". 

Questo è ciò che  disse Swami. 

L'insegnante  rispose: "OK Swami, prenderò il complesso B a partire da domani." 

Nel frattempo, il bhajan stava per iniziare. I dottori iniziarono a precipitarsi dentro ... 

medici che siedono lì davanti in veranda. Hanno iniziato a correre. 

E Swami  chiamo' un dottore. "Vieni qui. Di cosa ha bisogno questo vecchio? " 



Il dottore lo guardò e disse: "Aaa ... Swami, dovrebbe prendere il complesso B." 

Sorridendo, Baba disse immediatamente: “Guarda qui, non ho detto questo? Ha bisogno 
del complesso B. " 

Bhagavan è il dottore dei dottori. 

 

"MRS" DOPO "MSC" 

Il prossimo episodio si riferisce alla conversazione di Bhagavan riguardo agli studenti e ai 
loro 

esami. 

Uno studente  disse: “Swami, completerò il Master questo marzo. Allora cosa dovrei 

fare?" 

(Amici miei, anche se l'ho detto l'ultima volta, lo ripeto ancora una volta: i mesi 

menzionati si riferiscono ai mesi contenenti l'articolo che tratta questo argomento nel 

 Sanathana Sarathi in Telugu. Ma gli eventi reali si sono verificati altre volte, perché il 

Sanathana Sarathi non può assegnarmi tutte le sue pagine. È in grado di coprirne solo 
due o tre episodi in ogni numero. Quindi potra' riportare altri avvenimenti nel prossimo 
numero. Questo è la sequenza. Penso che voi capiate la mia annotazione). 

Quindi questo ragazzo  disse: “Swami, ho completato la laurea magistrale. Cosa devo fare 
adesso? " 

Swami disse: "Fai MRS adesso". 

Nessuno  comprese "MRS". 

Il ragazzo  disse: "MRS?" 

Swami rispose : “MRS , ovvero sposatevi. Questo è quello che dovreste fare. " 

 

MARZO 2001 

DURO LAVORO E GRAZIA DIVINA 

Nell'anno 2001,  creso verso il mese di marzo , gli studenti della 10a classe, e 



gli studenti della dodicesima classe stavano affrontando gli esami finali. Dovete sapere 
che la 10a classe e 

gli studenti della dodicesima classe qui nella nostra scuola rientrano nel sistema CBSE - il 
Sistema Centrale  Governativo. Competono con studenti provenienti da tutta l'India. E 
per  vostra 

informazione, gli studenti delle  superiori secondarie  di Swami - studenti della 10a e 12a 
classe - tutti loro, 

il 100% di loro, supera il 90%! Potete verificarlo dai record. Insieme al loro duro 

lavoro, c'è la Grazia Divina. Ottengono i loro voti e Baba dà i voti a Sua Grazia, quindi 

naturalmente superano i 90. 

 

NELLA VALUTAZIONE SAI IL 90 PER CENTO È IL SEGNO DI SUPERAMENTO 

Poi Swami inizio' a guardare i ragazzi: “Umm. Alcuni di voi potrebbero ottenere l'80% ". 

Si riferiva al giornale di quel giorno, non al totale. Quel giorno avevano un' esame di 
fisica. Swami stava parlando della percentuale dei voti su quel foglio. Essi 

avevano risposto al giornale la mattina, ma i documenti non erano ancora stati inviati a 
Delhi. Loro 

non erano ancora stati inviati agli esaminatori. Gli esaminatori non li avevano corretti. 
Tuttavia, 

Swami stava parlando dei segni. Guardate quello? 

"Umm. Nel giornale di oggi, alcuni di voi potrebbero superare gli 80 , ma molti si 
frappongono 

60 e 70. Guardate qui ragazzi, la mia opinione è che passate solo se superate i 90 ". 

Quindi, lo vedete? È quello che ha detto. 

“E se superate gli 80 anni, è tollerabile. Ma meno di questo, lo considero un fallimento ". 
Quello è 

quello che ha detto Swami. 

E  osservo' : “Se ottienete il 70 percento, significa che avete commesso 30 errori. 

Che fine hanno fatto quei 30? Settanta sono risposte corrette e 30 sono risposte 



sbagliate. Allora non voglio che voi commettiate così tanti errori ". 

Questo è ciò che ha detto Bhagavan. 

Poi guardò un altro ragazzo: “Ragazzo, Umm ... stamattina non hai risposto molto bene a 
una 

domanda . La tua risposta a una domanda non è stata buona; non era soddisfacente. Eri 

 un po 'confuso lì. " 

Il ragazzo era confuso e iniziò a tremare. 

E poi guardò un altro ragazzo e disse: "Ragazzo, come e' andata stamattina?" 

“Swami, graziosamente. " 

“No, no, no! Pensi di aver fatto bene, ma non nella misura in cui hai in mente. " 

E poi improvvisamente chiamò due ragazzi per nome. “Voi due riuscirete 

a superare 90 nel giornale di oggi ". 

Quando Swami parla così, quale dovrebbe essere la nostra posizione? Come ho detto 
prima, i 

i documenti dovevano ancora essere inviati a Delhi. Dovevano ancora essere inviati agli 
esaminatori. 

C'era ancora tempo per valutarli, ma oggi Dio ha dato i voti. Eh? Questa è 

la bellezza. E così abbiamo iniziato a chiederci. 

Swami ha detto: “Ehi ragazzi, sebbene io sia qui, guardo le vostre risposte lì. Come sei 

scrivendo in aula, vedo le vostre carte lì. Standoseduto qui, lo so 

qualunque cosa." 

Questo è ciò che ha detto Bhagavan. 

 

PRENDERSI  LE RESPONSABILITA’ 

E poi alcuni studenti post-laurea si sono avvicinati a Swami e hanno detto: "Bhagavan, 

vogliamo restare con Te, anche dopo aver completato i nostri studi. Vogliamo stare con 
te. Noi 



vogliamo servirti. Non chiederci di andarcene. Tienici con te ". 

Hanno pregato così. 

Allora Baba disse: " Servite i vostri genitori". 

Uno studente  rispose immediatamente. "No, Swami, anche i nostri genitori vogliono che 
siamo qui." 

E poi un professore, seduto in prima fila, osservò: “Swami, se qualcuno vuole stare 

con Te, deve avere la Tua Divina Grazia. Non è possibile che tutti stiano con Te ". 

 

GRAZIA DIVINA O VOLONTÀ DIVINA 

Amici miei, questo è vero per tutti. Quelli di voi che sono stati qui 

nel corso degli anni, quelli di voi che sono qui da molto tempo, sarebbero d'accordo con 
me quando dico 

che siamo qui solo per Sua Grazia. A volte potremmo avere voglia di scappare 

da qui - non possiamo! 

Io non faccio eccezione. A volte mi sento abbattuto, depresso, frustrato, molto stanco, 

esausto, e inizio a ricordare tutte le comodità che ho avuto, i miei parenti e tutto il resto. 
Così io ho voglia di scappare. La mattina dopo, mi fa un mezzo sorriso che mi fa sentire 

pienamente soddisfatto. Non sappiamo niente; solo Lui lo sa. Quindi ha il suo metodo 
per 

tienere le persone intorno a Lui, ballando. Quindi lo chiamo "Sua Divina Grazia", o 
potremmo dire "Sua  Volere Divino". 

Se qualcuno viene e dice: "Anil Kumar, tu sei con Swami", io dico: "No, no, no. io 

non sono con Swami. Sono qui nonostante me. Sono qui nonostante me, non a causa 
mia. 

Voleva che fossi qui. Pertanto, sono qui. " 

Vita nell'Ashram - Non sono in grado di credere di aver completato 14 anni qui, perché 

Sono un tipo di uomo libero - mi muovo liberamente con tutti, sorridendo e parlando, 
socializzando e tutto quello. Sono io o qualcun altro? Quindi la dichiarazione finale è che 



uno richiede la Sua 

Grazia aggiuntiva per essere qui vicino a Lui. Questo è stato il commento di quel 
professore. 

 

RICEVERAI LA MIA GRAZIA SE MI OBBEDISCI 

E Bhagavan ha dato una risposta immediata: “Otterrai la Mia Grazia se Mi obbedirai. 

Otterrai la Mia Grazia se segui il Mio comando. " 

E Bhagavan ha fatto un esempio: “L'acqua si trasforma in vapore, si deposita come 

nuvole, poi scende sotto forma di pioggia ". 

Non è vero? 

Swami ha preso quella metafora e ha iniziato a spiegare: “La Grazia Divina è la pioggia. 
L'acqua che diventa vapore è la tua obbedienza a Swami, la tua lealtà a Swami. Quindi 
quest'acqua 

diventando vapore e stabilendosi  come una nuvola è la vostra obbedienza, la vostra 
disciplina e 

sincerità nel seguire le parole di Swami. E la pioggia fresca che scende è Mia Grazia. " 

Questo è ciò che ha detto Bhagavan. 

Poi ha aggiunto: "Ma ..." 

Questa è una parola a cui dovremmo stare molto attenti. Questo "ma" ha tutto. Ecco un 

semplice esempio: “Swami, è un bravo ragazzo. È un bravo ragazzo, ma solo di tanto in 
tanto ... "Quindi, 

nel Suo solito stile, Swami ha detto “ma” anche qui. 

“Cosa, Swami? Ma cosa?" 

“Ci sono delle nuvole con la polvere - non fanno piovere. Le nuvole con l'acqua 

le goccioline scenderanno sotto forma di pioggia. Ma la nuvola con il fumo e la nuvola 

con la nebbia non darà pioggia. D'altra parte, la nuvola con le goccioline d'acqua lo farà 

venire da voi sotto forma di pioggia. Le nuvole con le goccioline d'acqua sono le vostre 
decisioni da seguire 



Il comando di Swami. Allora riceverai la meravigliosa pioggia della Mia Grazia ". 

Questo è ciò che ha detto Bhagavan 

 

ONNISCIENZA E ONNIPRESENZA 

Guardando i seicento studenti presenti, Egli menziono’ i nomi di quattro 

studenti: Vipin, Sai Charan, Deepak e Vinay. Dopo aver fatto i loro nomi questi 

 ragazzi si  alzarono. 

 Loro chi sono? 

Li guardò e disse: "Siete i quattro ragazzi che sicuramente otterranno il 100 percento". 

I compagni corsero immediatamente e caddero ai Suoi piedi e presero il padanamaskar. 

E poi  Egli disse : “L’ esame  di fisica di oggi è stato facile. Lo so. La maggior parte di voi ha 

domande che gli erano ben note ”. 

Quando Swami parla così degli studenti, del loro esame, dei loro voti, 

chiamandoli per nome, non è solo una rivelazione dell'onniscienza e dell'ommipresenza 
di Bhagavan ma rafforza anche la nostra fede in Lui, poiché ci sta rivelando la sua divinità. 

 

GLI INSEGNANTI MODERNI NON LO CONOSCONO 

Successivamente, un altro episodio contiene i riferimenti di Bhagavan agli insegnanti. 

 Il giorno prima aveva parlato degli studenti. E in questo episodio ha preferito parlare 

degli insegnanti perché, sapete,  anche noi dovremmo prendere  la nostra “dose”. 

E quindi Swami disse: “Insegnanti, dovreste sapere come fare domande in 

aula. Non dovreste confondere gli studenti. Dovresti stare attenti a quanto tempo 

concedete loro per rispondere. Un insegnante dovrebbe sapere quale domanda porre, 
come farla e 

quanto tempo dovrebbe essere concesso per rispondere. Ma sfortunatamente, gli 
insegnanti moderni non sanno queste cose. " 

E poi Bhagavan aggiunse: “Guardate qui. Vedete, chiamo un gruppo di devoti e concedo 



loro un colloquio. Io do loro tempo. Dopodiché, chiamo il gruppo successivo e do loro un 
po ' di 

tempo. Dò loro un po 'di tempo, in modo che possano pensare a cosa pregare Swami. 

Quindi, chiamo gruppo dopo gruppo, dando loro un po 'di tempo per pensare. Allo stesso 
modo, la mia vita è il mio Messaggio. Dovreste capirlo. Dovresti sapere cosa chiedere e 
come dedicare tempo ". 

E  disse: “Gli studenti  del post-laurea avranno esami orali, in viva voce 

esami, orali. Li avrete. I vostriprofessori dovrebbero sapere come porre le domande. " 

 

BELLISSIMO, MISTERIOSO STILE DIVINO 

Mentre Swami parlava, accadde che alcuni studenti fossero seduti dietro di 

Lui, poiché non era possibile per tutti sedersi di fronte a Lui. Ma l'osservazione e la 
dimostrazione 

che Swami ha scelto di dare loro riguardo allo stare seduti nella giusta direzione è molto 
tagliente 

e molto azzeccata. Cosa ha detto? 

Non ha detto: "Oh ragazzi, venite a sedervi davanti a me". Non l'ha detto. Se lui dicesse 

 questo, sarebbe come chiunque di noi qui. Ma Lui è Divino quindi trasmette le Sue 

direzioni in uno stile bello, misterioso, divino, sapete. 

Cosa disse? 

Disse: “Ai bei vecchi tempi, viveva uno scolaro e ogni giorno questo  dava 

una serie di discorsi sulla Bhagavad Gita. Di solito molte persone se ne andavano a metà 

 colloqui -non rimanevano fino alla fine. Ma questo studente vide che c’era un uomo 

che rimaneva seduto  ogni giorno fino alla fine del Discorso e piangeva . 

Lo scolaro era molto felice. " 

"L'ultimo giorno, lo studente lo chiamo’ e gli disse:" Anche se ci sono così tante persone 

durante miei discorsi, sei l'unico uomo che rimane fino alla fine. Sono molto felice, 
ragazzo mio. Posso 



sapere cos'è che ti interessa così tanto nella Gita? '“ 

"Quell'uomo disse:" Oh caro signore, in tutti questi giorni non ho sentito un solo tuo 
sloka che 

hai spiegato, no. Ma potresti chiedermi perché sono rimasto fino alla fine,  ogni giorno. 
Per  un solo 

motivo: per spiegare la Gita, il Signore Krishna, che era l'auriga e sedeva 

davanti al carro, dovette girare la testa nella direzione opposta per parlare con Arjuna, 
che era 

in piedi dietro di lui pertanto Krishna dovrebbe aver avuto una dostorsione al collo. Quel 

compagno inutile Arjuna, perché  disturbava Krishna in quel modo? Sarebbe dovuto 
venire 

davanti ad ascltare Krishna in modo più decente. Perche’ ha ridotto Krishna in quel 
modo?” 

Tutti i ragazzi capirono e quello che erano seduti dietro immediatamente avanzarono e 

sedettero di fronte a Swami. Questo è un modo indiretto, divertente e scherzoso, di dare 
un suggerimento alle persone. 

 

DOVRESTI SAPERE COME GESTIRE 

E poi guardò un altro ragazzo. Era uno studente che si occupava di un corso in gestione 
aziendale 

Disse: "Ehi ragazzo, hai avuto  gli esami orali questa mattina. Non hai risposto 

appropriatamente. Quando ti hanno fatto una domanda, hai dato tante risposte. Non è 
corretto. 

È come una preparazione in Tamil Nadu chiamata aviyal. Aviyal è una preparazione 
completamente vegetale trasformata in una zuppa. Quindi la tua risposta è come il  
aviyal, una miscela; 

non è  stata una risposta diretta. " 

Quel ragazzo era davvero molto scioccato. Non si sarebbe mai aspettato che Swami gli 
parlasse 



in quel modo. 

E poi Bhagavan disse: “Dovreste anche sapere come scappare bene. Supponiamo che 

le persone vi fanno alcune domande. Se non conoscetele risposte, dovreste anche 
cercare di  gestirle 

piacevolmente. Dovreste sapere come gestire la situazione. " 

"Swami, come ce la caviamo?" 

Swami  fece un esempio: “Supponete di aver visto un ladro andare in questa direzione. 

Dopo un po 'di tempo, arriva un'altra persona e vi chiede: "Signore, hai visto un ladro 
passare 

in questo modo? 'Come dovreste rispondere? Non dovreste dire "Non l’ ho visto". Se lo 
dite, 

mentite. Se dite: " L’ ho visto", questo vi metterà a rischio, poiché è un ladro e poi vi  farà 

fuori. Pensera’ a voi la volta successiva. Quindi, dovreste trovare una via di fuga. 

 Cosa è vero? " 

"" Signore, quelli che hanno visto, non possono parlare. Quelli che parlano, non hanno 
visto. In questo modo il compagno se sentira’  confuso e se ne andrà. " 

Qual è il significato? 'Quelli che hanno visto': significa che gli occhi l'hanno visto, ma 

gli occhi non possono parlare. “ Quelli che che possono parlare ': la bocca e la lingua 
possono parlare, ma non possono vedere. Questo è ciò che si intendeva. 

“Quando parlate in questo modo, l'altro tizio penserà:“ Fammi cercare il ladro 

 invece di cercare di capire questa risposta”. 

'Pertanto, dovreste anche avere un po' di 

logica o abilità per liberarvi dalle domande scomode a cui non sapete rispondere. " 

 

NON SONO INFLUENZATO DA CALORE O FREDDO 

La scorsa estate - o l'anno prima , credo - l'estate era stata molto, molto calda. 

Swami rimase più a lungo a Prashanti Nilayam. Era l'anno prima dell'ultimo, il 2001. 
Rimase 



qui fino al festival di Sri Rama Navami. Swami veniva qui intorno alle 14:30, 

quando faceva così caldo. (In questo momento stiamo tutti sperimentando il 
riscaldamento di Prashanti.) Quindi Swami è rimasto qui fino all'inizio dell'estate. 

Dissi: "Swami, fa molto caldo". 

Immediatamente mi guardò e disse: “Non sono influenzato dal caldo o dal freddo. Non 

indosso le pantofole. Sto semplicemente camminando. " 

Sebbene la pietra di marmo fosse molto calda quell'estate, Eglici camminò sopra come al 
solito. 

Questo è ciò che disse Bhagavan. 

“Anche in inverno, le persone si coprono con coperte e indossano maglioni e guanti. 

No, Io non farò così perché il caldo o il freddo non Mi influenzano. " 

Questo è ciò che ha detto Bhagavan. 

“Inoltre, mi sono abituato a questa estate, l’ estate calda. Non mi influenzerà. " 

Questo è ciò che disse Bhagavan. 

 

IL POTERE MAGNETICO DEI MIEI PIEDI È COSÌ ELEVATO 

E per favore notate questo punto - è molto importante per tutti i devoti, in particolare: 

“Il potere magnetico dei miei piedi  è molto elevato. La forza gravitazionale della terra 

e l'alto tasso di potenza magnetica nei Miei Piedi sono così vicine che a volte  trovo 

difficile anche camminare. I piedi a volte si attaccano alla terra, quindi devo strisciare 

i piedi per camminare, perché questo potere magnetico e la gravitazione sono attratti da 
ogni 

luogo. Trovo difficile, quindi è necessario che io cammini lentamente. La maggior parte 
delle persone non lo fa, capite questo." 

“E la seconda ragione è questa: ho permesso che ciò accadesse, in modo che i devoti 
possano 

avere darshan più lunghi. Tutti possono vedermi. Se cammino più lentamente, tutti 
possono vedermi. Questo è anche a vostro vantaggio. " 



E Swami  disse: “Anche questi capelli sono altamente magnetici. Se uso una specie di 
spazzola di ferro, 

immediatamente i capelli si attaccano alla spazzola a causa dell'effetto magnetico. " 

Questo è ciò che ha detto Bhagavan. 

Ci stavamo tutti chiedendo: potere magnetico, capelli attaccati alla spazzola di ferro, 
piedi 

 attratti dalla terra? Bene, queste sono cose davvero sorprendenti, abbastanza 

incredibili. 

E giunse una risposta da Swami: “Guardate qui, c'è potere magnetico dentro 

ognuno di voi, non solo in Me. C'è un generatore in tutti. Calore, luce - tutto 

è dentro di voi . La vostra memoria è il vostro computer. L'energia è il vostro generatore. 
C'è calore 

nel vostro corpo. C'è luce nei vostri occhi. Non c'è niente al di fuori che non sia gia’ lì in 

voi." 

Questo è quello che ha detto. 

 

PRATICA QUOTIDIANA 

E infine,  Egli disse agli studenti che non dovevano parlare troppo, che avrebbero dovuto 

risparmiare energia in modo da aver  più memoria e che dovrebbero sempre aderire alla 

buona compagnia e non dovrebbero sprecare energia. Spiego’  che è necessario 

osservare il silenzio per qualche tempo, senza intrattenere pensieri inutili, e che si 
dovrebbero 

avere contatti minimi. Inoltre, non ci si dovrebbe toccare , perché si perde la propria 

vibrazione. Questo è ciò che Swami disse  a tutti i ragazzi quel giorno, riferendosi a certe 
cose da 

praticare nella vita quotidiana. 

 



SARANGADHARA 

In un altro episodio, Bhagavan ha raccontato la storia di una persona di nome 

Sarangadhara. Sarangadhara era il figlio di un re di nome Narendra, Raja Raja 

Narendra. Raja Raja Narendra amava molto suo figlio, Sarangadhara. Ma, la sfortuna 
volle 

che il padre avesse due mogli e la seconda moglie era molto giovane. Quella giovane 

 signora, di nome Chithrangi,  sviluppo’ un fascino per il ragazzo. La seconda moglie del 

 padre, Chithrangi,  si  infatuo’ di questo ragazzo, poiché lei stessa era molto giovane. 

Sarangadhara, il figlio, disse: “Non è corretto da parte tua essere qui. Sei la 

seconda moglie di mio padre. Sei uguale a mia madre. Non devi avere certe idee. " 

Egli la rifiuto’, ma quella signora  continuo’ ad insistere. A quei tempi, i messaggi erano 

inviati dai piccioni. Tutti i messaggi venivano legati alle zampe dei piccioni che volando 
avrebbero  trasportato  il messaggio in quei giorni. Non c'erano servizi FAX, corrieri o 
telefoni cellulari - 

solo comunicazione tramite piccione. 

Così un giorno, per raccogliere un messaggio, Sarangadhara dovette recarsi all'interno del 
palazzo. Chithrangi  approfitto’ della situazione. Scoprire che Sarangadhara era nel 

palazzo, chiuse la porta. Chiuse la porta dall'interno e iniziò a piangere forte. 

E quando il re bussò alla porta, lei l'aprì e lui la vide piangere. 

Chithrangi disse al re: “Ecco tuo figlio - un tipo inutile - che voleva farmi del male 

  voleva molestarmi! Questo è molto brutto. Nessuno poteva proteggermi. " 

 Racconto’ queste storie contro Sarangadhara. Il povero padre non ebbe 

alternativa. Era molto arrabbiato con suo figlio e  ordino’ ai suoi soldati di tagliargli 
immediatamente le gambe e le mani. Poiché amava così tanto suo figlio, il re non  
sopporto’ di vedere il 

processo di amputazione che avvenne di fronte a lui. Quindi l'ordine del re fu eseguito in 
seguito quando 

 il ragazzo  fu portatonella foresta, non in città. 



Quindi il capo dell'esercito, che era entrato nella camera da letto, vide sotto il cuscino del 

 letto della regina, tutte queste lettere.  Raccolte quel mucchio di lettere che erano state 
scritte da 

Chithrangi a Sarangadhara nelle quali ella trasmetteva il suo amore. 

Immediatamente disse al re: “Oh Re, tuo figlio è un uomo nobile. È uno di 

carattere perfetto. È la tua seconda moglie che lo ha disonorato in questo modo. " 

Quindi, senza indugio, il re  invio’ le sue  parole, ritirando il suo precedente ordine. 

Pertanto, dovete capire quanto dovreste essere attenti nella vita. Uno potrebbe essere 

perfetto, ma può comunque mettersi in pericolo in un modo o nell'altro, soprattutto in 
relazione alle donne. 

Questo è ciò che Swami disse. 

Poi fece un'osservazione: "Una donna può dire:" Voglio un marito come Rama ", ma 
quest 

 donna dovrebbe essere come Sita. Se sei come Sita, avrai un marito come Rama. Ma se 

sei come Surphanaka, che simboleggia il desiderio: un Surphanaka, una scimmia, un 
demone 

con lussuria - come può quella signora aspettarsi Rama come suo marito? No, no, no. " 

Questo è ciò che ha detto Bhagavan. 

 

OSPEDALE SUPER SPECIALISTICO 

Poi Swami  ha menzionato alcune cose che sono successe nell’ospedale  Super 
Specializzato. 

Quel giorno all'ospedale aveva insistito affinche’un paziente, che aveva  tante 

complicazioni venisse operato;  un'operazione che duro’ circa otto ore. 

La Bhagavad Gita dice: 

"Dove c'è Krishna, c'è successo." Dove c'è Baba, è inevitabile che ci sia 

successo. Niente è impossibile nella vita di Bhagavan Sri Sathya Sai Baba. 



 

 

TUTTE LE PERSONE SEMBRANO GIOVANI VICINO A SWAMI 

Swami ha iniziato a chiedere a tutti: "Qual è la tua età? Quanti anni hai?" 

Alcuni di loro hanno detto: "Settanta, sessanta, cinquanta, quaranta", così. Ma una cosa 
comune è che 

tutti sembravano  avere dai dieci , quindici anni meno della loro età reale. Per favore 
credetemi. 

Non lo so. O forse invece di dire: “Non lo so”, dovrei dire: “Chiedi solo a Baba 

." La maggior parte delle persone qui non sono giovani, ma sembrano giovani. Arrivano 
alcuni studenti 

e ditemi - in particolare quando indosso camicie come questa, "Signore, sembri giovane". 

Richiamo quel tipo. “Ehi, questo non è un complimento. Dovresti dire: "sei 

giovane. 'Se dici:' Sembri giovane ', cosa significa? Stai dicendo che lo sono già 

vecchio e  sto cercando di sembrare giovane? Non è un complimento. " 

Quindi, le persone sembrano giovani vicino a Swami. Perché? È a causa delle vibrazioni di 
Swami. 

Potrebbero esserci dei ragazzi più giovani nominati da Swami per lavorare in questo 
posto. Ma la maggior parte di 

quelli nel darshan e nei bhajan quotidiani e la maggior parte delle persone che lavorano 
qui sono molto, molto 

anziani. Sì! Andate alla libreria; andate alla mensa;  all'ufficio del Central Trust, all’ 

università e  all’ ospedale generale. Tutti loro hanno più di settant'anni. Ma come 
possono 

lavorare? A casa, non credo che sarebbero in grado di muoversi. Ma qui lavorano. È 

grazie alla grazia di Swami. 

 

VITA LUNGA E ATTIVA 



E poi Swami  disse: “Tutti quelli che vivevano vicino a Me avevano un lungo 'inning' nel 
loro 

vite. Hanno vissuto a lungo e hanno lasciato questo mondo senza alcun dolore. "" 
Portami al prossimo 

cambiamento aereo, ecco tutto. Da Francoforte a New York, ecco tutto. Nessun 
problema. 

Swami ha menzionato alcune persone: Poojari Krishtappa, un altro uomo di nome 
Sheshagiri 

Rao e un terzo uomo, Surraiya. Servivano tutti Swami nel modo più sincero e vivevano 
molto, molto 

a lingo. Sì, sopra i novanta anni. 

E anche Kasturi ha avuto una lunga vita. Un giorno Swami gli chiese semplicemente di 
andare in ospedale 

per un controllo. Ando’ lì per il controllo e i medici gli dissero che avrebbe dovuto  
riposarsi un po’. 

 

Swami andò lì e chiese: "Come stai, Kasturi?" 

"Bene, Swami." 

"Se stai bene, perché sei in ospedale?" 

"Solo per un controllo, Swami, e per riposarmi." 

Swami è tornato al Mandir e ha chiesto a tutti di essere pronti per "il viaggio 

finale". Quando tutti gli accordi furono presi, l'anima di Kasturi lascio’ questo pianeta. 

Fu una bella morte senza alcun disturbo. Guardate quello? 

E poi abbiamo un vecchio qui, Gopal Rao, che ha 94 anni; anche il dott. 

Alreja, che ha 85 anni, e il dottor Budhwar, che ne ha 90 e lavora ancora. 

 

SWAMI HA RIPORTATO IN VITA ALREJA 

Il dottor Alreja, beh, ha avuto un attacco di cuore a Bombay 30 anni fa, quando anche 



Swami 

si trovava lì a Bombay. Alreja, a causa del suo infarto, se n'era già andato dal 

mondo. 

Swami andò e lo scosse: “Ehi, Alreja! Alzatii!" E lo riporto’ in vita. 

E oggi, sebbene siano trascorsi quarant'anni, lo troviamo ancora abbastanza attivo, a 
lavorare 

all'ospedale. Fino a poco tempo fa, stava camminando fino all'ospedale. E vive al 

secondo piano qui, salendo i gradini lì. Quindi, vivere in compagnia di Dio ci dà l’ 

energia necessaria. 

 

UN SACERDOTE DI NOME KAMAVADHANI 

C'era un prete di nome Kamavadhani - un grande studioso di sanscrito in realtà, chi 

ha celebrato una festa importante qui. Ha offerto ogni sorta di adorazione agli idoli. 

A Kamavadhani fu permesso di avere il darshan di Baba al mattino e al pomeriggio - 

il primo uomo ad andare. 

Quel giorno, dopo aver completato il suo rituale, andò a fare padanamaskar, e poi 

mentre stava per tornare 

Swami  gli disse: “Kamavadhani, non devi venire questo pomeriggio. Vai a riposarti." 

Così quel giorno tornò a casa, consumò un pasto sontuoso con ricotta e altre prelibatezze 

, dato che era un giorno di festa, e poi si  riposo’ - e quello divenne un "riposo eterno" - 

senza alcun problema. Bhagavan ha menzionato quell'episodio a tutti noi. 

 

QUANDO SAPETE CHE UNA COSA È CORRETTA, SOSTENETEVI 

Bhagavan ha menzionato una cosa importante per gli studenti: 

“Quando sapete che una cosa è corretta, supportatela. Quando sapete che una cosa è 
sbagliata 



allontanatevene. Non sostenete un uomo che fa qualcosa di sbagliato. Se qualcuno 
commette un 

errore, è un peccatore. L'altra persona che lo sostiene è un peccatore più grande. Perciò, 

se qualcuno ha ragione, sostenetelo; e se qualcuno ha torto, allontanatelo". 

Menzionò due personaggi: Vibhishana del Ramayana  sapeva bene 

suo fratello Ravana aveva torto. Lascio’ che Ravana, divenisse grande. Ma nel 
Mahabharata, 

Bheeshma sapeva che i Kauravas si sbagliavano; eppure non li lascio’ i. Li servi’ i fino alla 

la fine. Quindi, secondo Bhagavan, Bheeshma, sebbene fosse un erudito, era inferiore a 

Vibhishana. 

E se siete fortunati, sarete in grado di ascoltare il Grande Messaggio anche dentro 

alla vostra infanzia. Non dovete aspettare fino all'adolescenza, no! 

Prahlada ascoltò l'insegnamento mentre era ancora nel grembo di sua madre. Lì lui 

ricevette insegnamenti sacri. E perché ricevette insegnamenti sacri proprio dalla 

infanzia, Prahlada di Maha Bhagavata poteva affrontare tutte le sue prove. Poteva 
ingoiare il veleno 

facilmente, poteva saltare nel fuoco o nell'oceano, poteva lasciarsi mordere dagli 
scorpioni 

e serpenti, e poteva lasciarsi calpestare sotto i piedi di un elefante - tutto 

perché era il destinatario degli insegnamenti divini fin dalla sua infanzia. 

Questo è ciò che ha detto Bhagavan. 

Il professor Anil Kumar ha concluso il discorso cantando il bhajan, 

"Narayan Narayan Jai Jai Govinda lepre ……." 

OM ... OM ... OM ... 

Om Asato Maa Sad Gamaya 

Tamaso Maa Jyotir Gamaya 

Mrtyormaa Amrtam Gamaya 



Om Loka Samastha Sukhino Bhavantu 

Loka Samastha Sukhino Bhavantu 

Loka Samastha Sukhino Bhavantu 

Om Shanti Shanti Shanti 

Jai Bolo Bhagavan Sri Sathya Sai Baba Ji Ki Jai 


